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Coim si potenzia a Singapore
Raddoppiato lo stabilimento
Maxi magazzino e impianto ex novo, oltre all’incremento delle linee produttive. Inaugurazione a dicembre

di PIERO ZANONI

n OFFAN ENGO Dal Cremasco
al Far East. Coim spa, multina-
zionale italiana che produce
specialità chimiche dal 1962 e
che opera in tutto il mondo at-
traverso 19 società produttive e
commerciali, investe nei mer-
cati asiatici e raddoppia l’i m-
pianto di Singapore.
Coim (ovvero Chimica Organi-
ca Industriale Milanese) è oggi
il sesto più grande Gruppo chi-
mico italiano, il primo in Italia
nel settore delle specialità chi-
miche nei segmenti dei polie-
steri, polioli, poliuretani e resi-
ne speciali e tra i primi al mon-
do nel settore dei poliesteri per
sistemi poliuretanici. L’inv e-
stimento a Singapore consen-
tirà all’azienda fondata 60 anni
fa dall’incontro fra Mario Buz-
zella e Cesare Zocchi, di servire
in maniera ancora più capillare
tutto il Sud-Est Asiatico, India e
Cina, con la possibilità di svi-
luppare ulteriormente anche il
mercato australiano, molto
importante per le tipologie di
prodotti realizzati localmente.
L’ampliamento,  che verrà
inaugurato a dicembre, preve-
de la costruzione di un magaz-
zino totalmente automatizzato
che potrà contenere fino a
10.000 posti pallet, dislocato in
un edificio in cemento armato

alto più di 50 metri. L’inv es ti-
mento prevede inoltre la co-
struzione di un impianto per la
produzione di poliuretano ter-
moplastico (TPU), il raddoppio
della capacità produttiva della
linea adesivi e l’incr ement o
della linea dei prepolimeri per
elastomeri. Per la gestione del-
l’impianto, l’organico di Coim a
Singapore sarà potenziato con
l’assunzione di 35 nuovi addet-

ti. «Grazie a questo investi-
mento, rafforzeremo la nostra
capacità di fornire mercati in
forte crescita, con gamme di
prodotto che si rivolgono a di-
sparati settori: dalla produzio-
ne di suole per calzature ad alta
performance al packaging per
food e pharma agli articoli tec-
nici per diverse industrie, in li-
nea con il piano strategico di
Coim che prevede una forte

espansione a livello globale.
Questo approccio, secondo il
quale ‘sono i prodotti a seguire
il mercato’, ha determinato e
continua a determinare il suc-
cesso di Coim nel mondo», af-
ferma Giuseppe Librandi, pre-
sidente e Ceo di Coim.
«La strategia aziendale di Coim
si basa su una progettualità di
lungo periodo e un forte orien-
tamento al cliente, che prevede

un continuo impegno per la
personalizzazione dei prodot-
ti. Rimanendo fedeli al nostro
Dna, ovvero la produzione di
poliuretano, ci poniamo l’o-
biettivo di essere un partner
sempre più affidabile e di muo-
verci con i nostri clienti verso
una specializzazione sempre
più mirata e dettagliata, che
rappresenta per Coim un for-
tissimo vantaggio competitivo.

Con l’ulteriore sviluppo del-
l’impianto di Singapore, inol-
tre, Coim si afferma ulterior-
mente come una delle realtà
industriali più dinamiche del
settore, rafforzando la propria
attrattività verso nuovi talenti,
italiani e no, che ambiscono a
costruire una carriera in realtà
industriali globalizzate e in
forte crescita», conclude Li-
br andi.
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Giuseppe Librandi, Ceo di Coim

Rabbia alla Nidec, i dipendenti incrociano le braccia
Cas almaggio r e . Ieri lo sciopero indetto per l’integrativo. Secondo i sindacati «una proposta inaccettabile»
n CASALMAGGIORE Alt issima
adesione, ieri, per le prime
quattro ore di sciopero effettua-
te dai dipendenti Nidec (Gruppo
Fir International, ricambi di
motori elettrici), dalle 9 alle 11 e
dalle 15.30 alle 17.30, per la deci-
sione aziendale di legare l’int er o
ammontare del premio di risul-
tato alla presenza. Spiega Mar co
Cagnat i , funzionario Fiom-Cgil,
affiancato dalle Rsu della stessa
sigla Monica Azzini, Mar ilena
Rossi ed Elena De Salvo: «Da
troppo tempo i dipendenti della
Fir stanno aspettando il rinnovo
contrattuale. Abbiamo atteso
che l’azienda si assestasse, dopo
il cambio dei vertici, e ci aspet-
tavamo una proposta seria che
non è arrivata. La bozza prevede
un paio di punti, per il raggiun-

gimento degli obbiettivi, basati
su fatturato e qualità, poi tutto
viene riparametrato sulla pre-
senza. Il problema importante è
proprio questo: ci dicono che

con quindici giorni di assenza i
dipendenti non prenderebbero
nulla. Il fatto è che su questa as-
senza vengono inseriti i per-
messi per la legge 104, la mater-

nità sia obbligatoria che facolta-
tiva, l’infortunio e i permessi
Avis, diritti conquistati nel tem-
po, che oggi vogliono mettere in
discussione. In più c’è anche un

problema legato all’entità del
premio stesso. La maggior parte
dei dipendenti non ha alcun sa-
lario oltre a quello dato dal con-
tratto nazionale e se non doves-

sero raggiungere un obbiettivo,
si ritroverebbero anche con la
mancanza dell’elemento pere-
quativo: oltre al danno, la beffa.
Se l’azienda denuncia livelli
d’assenteismo mai registrati,
forse sarebbe utile un’i n d ag i n e
sullo stato di benessere dei di-
pendenti che tenga conto dei ca-
richi di lavoro e dei rapporti in-
terpersonali con i propri prepo-
sti. Questa azienda è da una vita
sul territorio, si sono susseguiti i
vertici ma di fatto a mantenere
l’azienda produttiva sono stati i
lavoratori. Se l’azienda ha la vo-
lontà di riprendere la trattativa,
siamo qua, ma deve dare dignità
ai lavoratori». Altrimenti la lotta
continuerà «a oltranza». Sulla
stessa linea Monica Tonghini
(Fim-Cisl). D. B.
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